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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 593/2013 DELLA COMMISSIONE

del 21 giugno 2013

recante apertura e modalità di gestione dei contingenti tariffari per le carni bovine di alta qualità, 
fresche, refrigerate o congelate e la carne di bufalo congelata

(rifusione)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1095/96 del Consiglio, del 18 giu­
gno 1996, relativo all'attuazione delle concessioni figuranti nel 
calendario CXL stabilito nel quadro della conclusione dei nego­
ziati a norma dell'articolo XXIV, paragrafo 6 del GATT (1), in 
particolare l'articolo 1, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 810/2008 della Commissione, 
dell'11 agosto 2008, recante apertura e modalità di ge­
stione dei contingenti tariffari per le carni bovine di alta 
qualità, fresche, refrigerate o congelate e la carne di bu­
falo congelata (2), ha subito diverse e sostanziali modifi­
cazioni (3). Esso deve ora essere nuovamente modificato 
ed è quindi opportuno provvedere, per ragioni di chia­
rezza, alla sua rifusione.

(2) L'Unione si è impegnata, nel quadro dell'accordo sull'agri­
coltura concluso nell'ambito dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay Round (4), ad aprire contingenti 
tariffari annuali per carni bovine di alta qualità e per 
carni di bufalo congelate. È necessario aprire tali contin­
genti a titolo pluriennale per periodi di 12 mesi decor­
renti dal 1o luglio e definire le modalità di applicazione 
di tali contingenti.

(3) I paesi terzi esportatori si sono impegnati a rilasciare 
certificati di autenticità per garantire l'origine dei suddetti 
prodotti. Occorre definire il modello di tali certificati e 
stabilirne le modalità d'impiego. È opportuno che il cer­
tificato di autenticità sia rilasciato da un organismo com­
petente del paese terzo in questione e che l'organismo 
emittente offra tutte le garanzie necessarie per consentire 
il buon funzionamento del regime di cui trattasi.

(4) È opportuno che il contingente in causa venga gestito 
mediante titoli d'importazione. A tal fine è necessario 
stabilire le modalità di presentazione delle domande, 
nonché le indicazioni che devono figurare nelle domande 
stesse e nei titoli, se del caso in deroga a talune disposi­
zioni del regolamento (CE) n. 376/2008 della Commis­
sione, del 23 aprile 2008, che stabilisce le modalità co­
muni di applicazione del regime dei titoli d'importazione, 
di esportazione e di fissazione anticipata relativi ai 

prodotti agricoli (5), e del regolamento (CE) n. 382/2008 
della Commissione, del 21 aprile 2008, che stabilisce le 
modalità di applicazione del regime dei titoli d'importa­
zione e di esportazione nel settore delle carni bovine (6).

(5) Il regolamento (CE) n. 1301/2006 della Commissione, 
del 31 agosto 2006, recante norme comuni per la ge­
stione dei contingenti tariffari per l’importazione di pro­
dotti agricoli soggetti a un regime di titoli di importazio­
ne (7), stabilisce in particolare le modalità relative alle 
domande di titoli di importazione, alla qualità dei richie­
denti e al rilascio dei titoli. Detto regolamento limita il 
periodo di validità dei titoli all'ultimo giorno del periodo 
contingentale. È opportuno che le disposizioni del rego­
lamento (CE) n. 1301/2006 si applichino ai titoli di 
importazione rilasciati per il contingente interessato, fatte 
salve le condizioni supplementari stabilite dal presente 
regolamento.

(6) Per garantire una gestione efficace delle importazioni di 
queste carni è opportuno prevedere che il rilascio di 
titoli di importazione sia subordinato alla verifica, in 
particolare, delle indicazioni figuranti nei certificati di 
autenticità.

(7) Come l'esperienza dimostra, gli importatori non comuni­
cano sempre alle autorità competenti che hanno rila­
sciato i titoli d'importazione il quantitativo e l'origine 
delle carni bovine importate nell'ambito del contingente 
in causa. Tali dati sono importanti per valutare la situa­
zione del mercato. È quindi opportuno istituire una cau­
zione per il rispetto di tale comunicazione.

(8) Il regolamento (CE) n. 792/2009 della Commissione, del 
31 agosto 2009, che stabilisce le modalità con le quali gli 
Stati membri notificano alla Commissione le informa­
zioni e i documenti necessari nell’ambito dell’attuazione 
dell’organizzazione comune dei mercati, del regime dei 
pagamenti diretti, della promozione dei prodotti agricoli 
e dei regimi applicabili alle regioni ultraperiferiche e alle 
isole minori del Mar Egeo (8), stabilisce norme comuni 
per la notifica di informazioni e documenti alla Commis­
sione da parte delle competenti autorità degli Stati mem­
bri. Tali norme contemplano in particolare l’obbligo per 
gli Stati membri di utilizzare i sistemi di informazione 
messi a loro disposizione dalla Commissione e la conva­
lida dei diritti di accesso delle autorità e delle persone 
abilitate a trasmettere notifiche. Il succitato regolamento 
sancisce inoltre principi comuni applicabili ai sistemi di 
informazione affinché questi garantiscano l’autenticità, 
l’integrità e la leggibilità nel tempo dei documenti e di­
sciplina la protezione dei dati personali.
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